AGLI EGREGI 
SACERDOTI DELLA 
CONGREGAZIONE 

DEL 

PREZIOSISSIMO... 

Francesco Saverio D'Andrea 



Digitized by Google 



A. 



AGLI EGREGI SACERDOTI 

DELLA CONGREGAZIONE DEL PREZIOSISSIMO SANGUE 

DI GESÙ' CRISTO NOSTRO SIGNORE 

Fondata sotto gli auspicii di s. Francesco Saverio ed esi- 
stente in Napoli nell' edifizio de' ss. Crispino e Crispi- 
niano 

IL MARCHESE D' ANDREA 

GIÀ' CONSULTORE DI STATO 
E POSCIA CONSIGLIERE DI STATO 



In questo giorno , in cui la chiesa ricorda con pubblica 
e solenne letizia le virtù e le glorie dell' Apostolo delle 
Indie , potrei io , e potrebbe altri mai consacrargli un elo- 
gio , che si tenesse migliore dello scrittone da un suo co- 
spicuo confratello nella dotta e santa Compagnia di Gesù (i)? 

Voi, che in questo giorno rinnovate con sacra pompa la me- 
moria delle grandezze d'un sì illustre eroe, e che, confortati 
da'suoi esempli, lo venite emulando in uffizi di apostolico mini- 
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stero, ricevete divulgato nuovamente da me queir elo- 
gio ; ed accogliete miei ringraziamenti ed auguri ad 
un tempo : ringraziamenti per tante opere di pietà , nelle 
quali , senza mondano sprone nè premio , vi adoperate a 
benefizio di questa città ; auguri di forza sempre maggiore 
a sostenerle ed accrescerle (2). 

Ed , ascrittomi al numero degli ultimi vostri seni, de- 
gnatevi tenermi presente nelle vostre preci. 

Di Napoli, addì tre dicembre dell'anno 1866. 
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LE MARAVIGLIE 
CONVERTITE IN COSTUMI 

Panegirico ih onore di San Francesco Saverio, Apostolo del- 
l' Indie , detto in Milano dal P. Paolo Segneri , della 
Compagnia di Gesù'. 



Alleva manum iuam super genies aHenas , ut videant po- 
ientiam iuam. Innova signa , et immuta mirabilia; glorifi- 
ca manum , et brachium dexterum. 

Eccles. 36. 



• 

Nessuna dote rende tanto palese alla corta intelligenza 
degli huomini la grandezza smisurata di Dio , quanto la 
potenza eh' egli ha di far Maraviglie. Finch* egli non dilun- 
gandosi dalle leggi , che a suon di tromba fè bandir da 
principio nella Natura , và compartendo alle stelle il solito 
lume , alle sfere il solito giro, alle fiamme il solito ardore, 
a' venti il solito volo, all'acqua il solito corso, pochi lo ammira- 
no, molti non lo conoscono , ed alcuni anche arrivano a stare 
incerti, se pur vi sia. Ma qualof ei dispensando a queste sue 
leggi, fa nel Mondo alcuna di quelle azioni, le quali, non per 
esser maggiori , ma per esser inusitate , hanno il nome di 
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Maraviglie , allora ognuno alza il guardo , ed attonito ri- 
verisce quella Divinità , di cui già quasi incredulo , dubi- 
tava. Quindi è , che la prima volta in cui Dio donò ad 
alcuno da sè distinto virtù di operar prodigj , gli diede 
ancor facilità di chiamarsi Dio : e così disse a Mose: Ecce 
canstitui te Dcum Pharamis : tanto son fra loro congiunti 
questi due termini, Maraviglie, e Divinità. Che s'è così, 
chi ora non intenderà la cagione, per la quaFcgli sì par- 
camente proceda nel concedere all' huomo una tal possanza, 
che confonde V huomo con Dio ? Certamente asserì San Pao- 
lo , che quando Dio pur la voleva concedere , non la so- 
leva concedere tutta ad uno , ma che ad altri, per ragion 
d' esempio , dava virtù di curare malattie contumaci , ad 
altri di possedere linguaggi incogniti , ad altri di penetrar 
pensieri nascosti , e così andava da ora ad ora diramando 
la sua potenza fra diversi huomini , con la gelosa parsi- 
monia del Sole , il quale mai non comunica ad una stella, 
per molto ben. che le voglia , il suo lume tutto , ma sem- 
pre lo riparte fra molte. Tuttavia , non sò come , pare che 
col famosissimo Apostolo dell' Oriente , San Francesco Sa- 
verio , Iddio non volesse ristrignersi a questa legge. Pe- 
rocché , se si considera bene , sembra che in lui solo egli 
unisse tuttociò , che in altri divise di prodigioso ; e che 
però costituendo fra' Popoli il braccio infaticabile di Fran- 
cesco quasi Vicario assoluto di Onnipotenza, spedisse a suo 
favor quella facullà tanto illimitata , e tanto ampia , che 
conobbe in Dio 1' Ecclesiastico , quando disse : Allora ma- 
num tuam super gente* alienas , ut videmt potentiam tuam. 
Innova signq, , et immuta mirabilia ; glorifica manum , et 
brachimi dexterum. Felici dunque voi, che vi siete ricove- 
rati sotto il patrocinio di un Santo sì caro a Dio! Ben' io 
vi posso promettere che in Francesco non mancherà po- 
tenza grande ad assistervi , e ad ajutarvi , eh' è la prima 
dote richiesta in un Protettore. Oh potenza sovrana ! Oh 
potenza somma ! Sarà chi nieghi potentissimo un huomo , 
di cui può dirsi senza pericolo , nè di falsità , nè di fa- 
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sto , che tanti furono perpetuamente i prodigj , quante le 
azioni ? Mirate dunque a che strana legge mi voglio io qui 
sottomettere in grazia vostra. Io voglio in tutto il discorso 
far questo solo ; riferirvi semplicissimamente qual fu la 
vita , che tenne in terra Francesco , dappoi che diedesi a 
Dio : i suoi principi , i suoi progressi , il suo fine per 
poco occulto : e pur non voglio di Francesco dir altro , 
fuorché miracoli. Che dunque aspettarsi più ? Lasciate pur 
voi da parte , eh' io mi contento , quella rara benignità , 
con cui siete usi ad udirmi. Io non vi curo questa matti- 
na benevoli , ma severi. Ponete mente a qual si sia mio 
racconto con rigor sommo : osservate , notate , notomizzatc 
quant'io dirò. Questo è ciò , ch'io bramo. E per qual ca- 
gione? Perchè vegghiate s'io vi sarò fedelissimo in atte- 
nervi la parola ora datavi , di non vi dir di Francesco al- 
tro che prodigi , o se vi sarò fallitore. Non già prometto 
di narrarveli tutti , perchè a tanto , il confesso , io non ho 
virtù ; ma ben prometto di narrarveli soli : e con ciò sia 
dato alle mosse. 

E a dire il vero , chi facilmente non crederà prodigio- 
se le opere di queir huomo, il quale tanti secoli innanzi 
eh' egli nascesse , fu pronosticato con opere prodigiose ? 
Rare volte costuma Dio di promettere al Mondo un huomo, 
specialmente gran tempo prima , se non è egli huomo tale, 
che debba nascere o a gran benefìzio de' Popoli, o a gran- 
de onore del Cielo. E pure quanto tempo prima ci pro- 
mise alle Indie Francesco I Certo è raccontarsi , che fin da 
quando Y Apostolo San Tommaso giva illustrando quepaesi 
infedeli co' primi albori della luce Evangelica , piantò iu 
un luogo lungi dal Marc una Croce , e disse a quei Bar- 
bari , che quando il Mar fosse giunto a piè di quel tron- 
co , allor verrebbe di Europa chi , succedendo al suo uf- 
fizio , predicasse la sua dottrina. All' ingresso di Francesco 
neir Indie videsi avverata la predizione : perchè già il 
Mare , a poco a poco awanzatosi a quei confini, pareva ap- 
punto qual umile Pellegrino , che finalmente arrivato al 
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bramato Tempio , baciasse riverente la soglia , e sciogliesse* 
il voto. Quanto grand* buomo doveva dunque esser quegli, 
il quai meritò di bavere , più di quattordici secoli innanzi, 
per preconizzatore si grande Apostolo , per preconii sì ce- 
lebri profezie? Non havrebbe potuto ancora di lui ragio- 
nevolmente dire un San Massimo : Quis non tota admira- 
tione suscipiat , quem tantum recognoscit obtinuisse de Deo, 
ut ante ejus merita laudarentur ; quam Natintas formare- 
tur ? Che se co' miracoli fu promesso all' Indie Francesco, 
ancora non nato , convenne lor conservarlo altresì co' mi- 
racoli , fatto grande. Anzi Y istesso vivere di Francesco 
altro non fu , dopo la sua conversione, se non un perpe- 
tuo Miracolo. Non sapeva egli per anco nulla di ciò , che 
era stabilito di lui , ne' decreti occulti del Cielo : onde 
quasi che la sua vita fosse al Mondo nociva , non che su- 
perflua , si mise ne' principi de' suoi fervori a perseguitarla 
di modo , che fu vicino ancora ad estinperla. Predava a 
gli occhi il debito sonno , alla mente il conveniente ripo- 
so , alle forze il necessario sostentamento. I quattro , cin- 
que , e talor* anche i sette giorni interissimi ; egli ardito 
fu di trascorrere sì digiuno , che mai per nulla non si sa- 
rebbe inchinato a porgere orecchie a' latrati implacabili della 
fame; e quando poi pur degna vasi di ascoltarli, con poco 
pane e poc' acqua , che lor gittava dispettosamente dinanzi, 
■T irritava più tosto , che gli acquietasse. Fuorché il ge- 
lido pavimento , non voleva donare alle stanche membra 
letto più agiato ; sicché le meschine veggendosi , dopo le 
fatiche più eccessive , concedere un tal riposo , per pietà 
richiedevano le fatiche. Ogni notte laccravasi a sangue più 
d* una volta ; e per non lasciare momento esente di pena 
nè pur tra 1 giorno , or con acute maglie di rigido ac- 
ciajo , ed or con abito irsuto di rozzi crini vestendosi , 
portava seco già divenuti abituali i martirj. E pure la na- 
tura ancor' abile resisteva a tanti strapazzi ! Quand' ecco , 
inferocito Francesco seco medesimo , perchè più potesse il 
suo corpo sofferir di pena , di quel che potesse il suo spi- 
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rito ritrovarne , inventò nuovo genere di tormento, per cui 
divenisse in lui semplicissima verità quello , che forse in 
San Zenone haveva letto per rettorico ingrandimento, che 
in uno corpore tot martyria viderentur esse , ami membra. 
Si strinse però con alcune fortissime funicelle , e nelle 
gambe , e nelle cosce , e ne' bracci sì crudelmente, che a 
poco a poco penetratigli i nodi dentro le polpo , vi rima- 
ser' occulti già da più tempo , e quasi incarnati. 0 qui sì, 
che sopraffatta al fin dallo spasimo la natura si diè per 
vinta : e non valendovi nè saper di Chirurgi , nè forza 
d' arte , nella vita d' un huomo, vacillò subito la salute d'un 
Mondo. Ma che dovea farsi? Francesco era stato promesso 
all' Indie , Francesco si dovea lor mantenere , anche a co- 
sto di maraviglie. Ecco però , che da se stessi in una 
notte gli caddero a terra i lacci , disparve ogni piaga, di- 
leguossi ogni patimento ; e per dir brieve , sottentrò quasi 
per macchina il Ciel di mezzo ad isvOuppare que* nodi , 
che portavano annessa sì gran tragedia. 

Vero è , che per consolar la brama insaziabile , che 
Francesco havea di patire , bisognò che frattanto il Cielo 
medesimo si prendesse perpetua briga di dargli con appa- 
renze assai prodigiose una frequente caparra di quelle pe- 
ne , di cui dovea dopo alcun tempo concedergli un lungo 
possedimento. Quindi gli faceva in sogno portare sopra le 
spalle or giganti orribili , ed ora croci pesanti : e nello 
Spedai di Vicenza , per mezzo di San Girolamo , rappre- 
scntogli ancora tutta la traccia della sua faticosa naviga- 
zione. Gli appariva quivi per tanto quel Santo Vecchio , 
come suo speciale Avvocato ; ed ora gli dipingeva nell'ani- 
mo tempestosissimi golfi , ora inaccessibili rupi ; dove mo- 
stravagli popolose Città , e dove impraticabili solitudini ; 
e con piacevol sorriso : Perchè piangete , gli diceva , o 
Francesco , perchè piangete ? Vedete là quegli oceani, quel- 
r isole , que* deserti , quelle pianure , que* gioghi ? Tutti 
gli havrete a misurare tra poco co' vostri passi , tntti a 
varcare. Confortatevi pure. Là non vi mancherà da ope- 
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rare, non da patire. Girerete per que' paesi sema viatico, 
povero e sconosciuto. Una sottana , un breviario, una scrit- 
tura saranno tutto il vostro convoglio in un pellegrinaggio 
di tante miglia , quante fareste a circondar con un giro 
la terra tutta ; ed a circondarla non una , o due volte so- 
le , ma quattro e cinque. Non darete quasi mai passo sù 
quelle spiagge , che le arene infocate non vi brucino i piedi 
ignudi. Ve gli lacereranno i sassi per l' erte , le spine per 
le boscaglie. Fuor che di riso , or' arrostito , ed or mol- 
le , fuor che di acqua , ora torbida , ed or salmastra, al- 
tre ordinarie delizie non v'aspettate. Ora dormirete nelle 
caverne , dove coglieravvi la notte in traccia de' barbari ; 
ora riposerete negli Spedali , dove esporrete la vita in ser- 
vigio degli appestati. Sopra le vostre spalle si appoggerà 
la conversione di un Mondo. Vi languiranno del continuo 
le braccia stanche dal battezzare , i piedi affaticati dal cor- 
rere , le fauci inaridite dal predicare ; e desiderate più pa- 
timenti? Ma pensate voi se Francesco appagavasi per si 
poco. Non faceva altro in quelle miracolose visioni, che di 
tratto in tratto ripetere ad alta voce: Pià, ptìt, più. Spes- 
so in esse gemeva , spesso sudava , e qual generoso Cam- 
pione , dava anche in battaglie finte a conoscere valor vero. 

Non potè però più tardarsi di aprire un libero arringo 
a tanta virtù : e da che un Mondo solo non era ornai più 
capace di onor sì vasto , bisognò scoprirgliene un altro. 
Fu inviato all' Indie Francesco con manifeste dichiarazioni 
del Cielo , e quivi subito apparì quanto fossero in lui rac- 
colte quelle prerogative ammirabili , in altri sparse. Vc- 
diamle di grazia tutte , ma non vi turbi , se vi parran 
quasi simili a quelle «stelle , le quali formano in Cielo la 
via di latte , cioè , ammassate , e affollate , perchè con 
gran moltitudine difficilmente mai stette gran distinzione. 
E che? Non parvi prerogativa molto ammirabile il dono 
delle lingue a lui conceduto per la conversione di genti , 
sì disgiunte di luogo , si varie di usanze , sì contrarie di 
Religione ? Scors egli nelT India sola , senza il Giappone , 
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almeno trenta paesi di linguaggi differentissimi : onde non 
potendo egli in pochi anni impadronirsi di tutti con arte 
umana , favorillo Dio di tal privilegio , che ragionando 
nella favella a sè propria , fosse capito insieme da popoli 
diversissimi ne' linguaggi loro natii. Ma questa fu talor ma- 
raviglia comune ad altri. Più singolare di Francesco mi 
sembra il dar con un' istessa risposta soddisfazione a molti 
contrarii quesiti. Perocché concorrendo talor* a lui, mas- 
simamente nel Giappone , gran numero d' infedeli p egual- 
mente dotti e curiosi , per interrogarlo in varie materie di 
Religione ; egli faceva prima ad ognuno di mano in mano 
proporre la sua domanda ; indi con una sola risposta, che 
profferiva , scioglieva il dubbio , ed appagava P animo di 
ciascuno , con quel prodigio , onde una medesima manna 
facea contenti mille appetiti diversi in un boccon solo. Ma 
qual maraviglia , che havessero tanta forza le sue parole , 
se n* havean tanta i suoi cenni ? Co* cenni (chi 1 credereb- 
be ?) co' cenni soli egli predicò in Socotora , Isola , di cui 
ignorava il linguaggio , co' cenni la commosse , co' cenni la 
convertì , e poi co' cenni l' ammaestrò di maniera , che po- 
tè battezzarne una buona parte. Con le quali grazie chi 
non conosce , che concorreva Dio manifestamente a quel- 
l' ardentissimo desiderio , con cui Francesco bramava di 
giovare a molt' anime in poco tempo ? Havrebbe ei voluto, 
se gli fusse stato possibile, essere tutto lingue , tutto esser 
voce ; ma poiché una sola ne havea , faceva Iddio eh' equi- 
valesse una a molte , e che anco le mute membra del cor- 
po divenissero in lui , per così dire , eloquenti , non che 
vocaboli. 

Certo almen' è , che per soddisfare a un tal desiderio , 
gli consentì Dio di potersi multiplicare nell'istcsso tempo 
in più luoghi. Quindi un Francesco istesso era quello , 
che in un' ora medesima dividevansi a gara , i popoli nella 
Chiesa per loro ammaestramento , gì' infermi nello spedale 
per loro conforto , i combattenti nel campo per loro dife- 
sa , naufraganti nel mare per loro soccorso ; se pure si 
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può dire, che questi se 1 dividessero, mentre noli' istessó 
tempo lo havevano tutti tutto. Fu questo raro dono , in 
lui sì frequente , che già per poco non parca più prodi- 
gioso. Nulladimeno grande stupore arrecò quel ch'or con- 
terovvi. Tornava egli dal Giappone nell' India , quando a 
un' improvvisa burrasca , che si levò , fu la sua Nave tra- 
sportata in un Mare nuovo, ed incognito anche all'auda- 
cia medesima Portoghese. Adoperarono i Marinari ogni in- 
dustria per assicurare il battello , necessariissimo in quelle 
navigazioni : ma nel più orrido della notte fu dall' onde, e 
da' venti , che più rabbiosi imperversarono all' armi , tra- 
balzato nell' alto per farne strage. Quindici persone v' era- 
no dentro , e tra queste il nipote del Capitano : che però, 
perduti tutti di vista , furono pianti amaramente per morti, 
confondendosi , per maggior' orrore , in un tempo , i sin- 
ghiozzi de' Naviganti co' fremiti de Tifoni. Allora Francesco, 
compassionando il Capitano afflittissimo , il consolò , con 
accertarlo che in termine di tre giorni , sarebbe da se me- 
desimo ritornato il flgliuol ramingo alla Madre , che volea 
dire il Navicello alla Nave. E com' egli promise , così man- 
tenne. Sul fine del terzo giorno , quando gli altri già non 
haveano più speranza di riveder mai lo schifo , da lor cre- 
duto o lacero per le scosse , o assorto fra' gorghi , un gar- 
zoncello alzò improvviso la voce dalla veletta , e gridò : 
Miracolo , Miracolo ; ecco il battello. Corse a quella voce 
tutta la gente , e videsi orgogliosetto venire il piccolo le- 
gano , che a onta di più naufragii , attraversava con dirit- 
tissimo corso or valli , or montagne di spumanti marosi. 
Vollero i Marinari lanciargli un canapo ; ma Francesco noi 
consenti , perchè si avverasse , che quello con avidità fi- 
liale veniva a ricercare il seno materno. Chi può spiegare 
lo stupore , e le lagrime d' allegrezza , con cui que' miseri 
furono quasi da morte a vita raccolti dentro la Nave? E 
già v'erano essi montati tutti, quando voggendo che un 
Marinajo discostava il battello vuoto , cominciarono a gri- 
dare fortemente , che si porgesse innanzi mano a France- 
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sco , dentro rimastovi. Che Francesco? replicò il Marinajo, 
Francesco è stato nella Nave fin ora con esso noi. Come? 
ripigliarono quelli , Francesco è stato con esso noi nel 
battello. Ma se noi 1' habbiam qui sentito prometterci il 
vostro arrivo? Ma se noi V habbiam là veduto reggere il 
nostro corso ? Che più ? Non si potè decidere la contesa in 
altra maniera , che con chiarirsi , haver lui per comun soc- 
corso prestata la sua presenza negli stessi giorni in due 
luoghi ; per la qual novità due Saracini , salvatisi in quel 
legnetto , si convertirono. Non mi permettono le strettezze 
del tempo di trattenervi in altri ameni racconti , simili a 
questo. Vero è, che il vedere, come Francesco, per gio- 
vare ad altrui , potè insieme ritrovarsi in luoghi così dis- 
giunti con la presenza , rende agevole il credere , che 
molto più si potesse parimenti trovare con la notizia. E 
dove mai con questa Francesco non si trovò? Mi conver- 
rebbe in pruova di ciò trascorrere ad una ad una le innu- 
merabili predizioni eh' ei fece , di cose , ora distanti di 
luogo , ed ora di tempo , ed ora di tempo insieme , e di 
luogo. Quanto il Re Don Giovanni operava in Portogallo , 
quanto S. Ignazio operava in Roma , tutto minutamente 
egli palesava all' istesso tempo nell' Indie , tutto misurata- 
mente eseguiva. Nell'andare a Malacca, rifiutò egli l'im- 
barco nella Nave Reale , quantunque meglio corredata , e 
più comoda della sua , predicendo la lor' opposta fortuna : 
che però dove la migliore ruppe a gli scogli , la peggiore 
approdò a salvamento. Il naufragio predisse e di quella 
Nave , che sbarcollo nell' Indie , e di quella , che accom- 
pagnollo a Coccino , e di quella , che lo precedette a San- 
ciano , per tacerne altre molte. Più volte pronosticò V ar- 
rivo sicuro in varj paesi a Piloti , che il conducevano ; 
additando anche loro , dove dirizzar si dovesse il timon 
dubbioso , qualor si fosse o smarrita fra le caligini la vi- 
sta del polo , o perduta tra le procelle la carta da navi- 
gare. Che dirò di coloro , che da lui seppero o il tempo 
vicino , o ancora l' ora precisa dulia lor morte ? Sarebbe 
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sol bastato per tutti quel Pietro Veglio , il quale , in pre- 
mio d'una limosina , che gli fece , per sovvenimento d' una 
fanciulla , ricevè da esso notizia sì preziosa : onde ancor 
sano , dispose prima gì' interessi domestici , poi si nettò la 
coscienza , armossi de' Sacramenti , si licenziò da' paesani, 
e quel che fu più mirabile , se gli condusse anco dietro 
con mesta pompa a celebrarsi nella Chiesa l'esequie, si 
addattò da sè stesso sopra il feretro , compose le mani , 
serrò gli occhi , e coperto d' una nera gramaglia placida- 
mente spirò , mentre si cantava per esso una solenne Mes- 
sa di requie , con estremo stupore de' circostanti , e con 
tenerissime lagrime degli amici , renduti certi della profe- 
zia di Francesco. Ma benché questo avvenimento varrebbe 
per quante pruove possan desiderarsi in questa materia , 
tanto egli è nuovo , e non più udito , nè letto per tutti i 
secoli ; non ne mancano però d' altri molti , se non egua- 
li , almen somiglianti. Conciosiachè , per sopranome, Fran- 
cesco era intitolato il Profeta , risedendo in esso , come 
per abito , quel dono di profezia , che ad altri suole co- 
munemente concedersi di passaggio. Di due giovani , uno 
de' quali per alcun tempo accompagnollo in vita , e l' altro 
servillo in morte, predisse in Malacco al primo una fi- 
ne buona , ed in Sanciano al secondo una sfortunata , 
come segui , perchè il primo fecesi Religioso , e tal morì 
con apparecchio santissimo ; il secondo divenne Concubina- 
rio , e tal morì d' un' archibugiata improvvisa. Più volte 
predicando egli in un luogo , interrompeva il ragionamento 
per raccomandare a gli ascoltatori Y anima di qualcuno , 
moribondo allora in un altro. Così predicando in Amboino, 
raccomandò 1' anima di Diego Gilio , agonizzante in Tornai; 
e predicando in Tornai, raccomandò quella di Giovanni 
Galvano , naufragante presso Amboino : luoghi , che son 
distanti fra loro dugento miglia. Ma più mirabile è quel 
eh' ci fece in Malacca. Predicava quivi egli in Chiesa ad 
una gran moltitudine di Fedeli , quando nel meglio del suo 
discorso si fermò subito , come chi porgesse ad altri at- 
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tenzione. Indi , troncando il filo proposto , cominciò con 
eloquenza maravigliosa , con fervore insolito , e con ter- 
mini figurati a descrivere una battaglia atrocissima di due 
armate navali , come se vi fosse presente. Restarono gli 
uditori stupiti , nè sapevano dove il Santo andasse a feri- 
re. Quando egli , come se vedesse tuttavia crescere Y im- 
peto della zuffa , e '1 pericolo de' soldati , strinse al petto 
le mani , empiè di lagrime gli occhi , e rivoltosi al Cro- 
cifisso , cominciò a supplicare amorosamente per que Cri- 
stiani , i quali allor combattevano contra i Mori , quindi a 
trecento miglia lontano. Poi , come stanco , chinò il capo 
sul pergamo per brev' ora , finché rialzandosi con sembiante 
sereno , e con voce allegra , proruppe in queste precise 
parole : Ha vinto , fratelli , ha vinto per noi Gesù. In que- 
sto punto l'armata nostra finisce di confondere l'inimica. 
E così proseguì a ridire minutamente V esito del conflitto, 
il numero de' morti , la qualità del bottino , il dì del ri- 
torno , come a parte a parte seguì. Ma io non mi mara- 
viglio , eh' egli così ben prevedesse questa vittoria , mentre 
fu egli , che feccia riportare. Egli fu che animò il Capitan 
Portoghese ad imprendere la battaglia , e ad opporre otto 
vascelli piccoli , e sprovveduti , a venticinque grossi , e ben 
corredati ; e dugento trenta persone quasi disarmate , e 
paurose , a molte migliaia , baldanzose , e frementi. Egli 
promise favorevole il vento , egli piacevole il mare , egli 
gloriosissimo la vittoria , quale , appunto si conquistò : 
perchè là dove degl' Infedeli perirono quattromila , de' Cri- 
stiani mancarono soli quattro. Parvi assai che col favor di 
Francesco potessero alcuni pochi abbattere tanti ? Cosa più 
mirabile ancora io sono per dirvi. Francesco solo , senza 
scudo , senz' elmo , senza corazza , hebbe cuore di uscire 
incontro ad un esercito numeroso di Badagi , gli riprese , 
gli minacciò , gli stordì , gli fugò di modo , che tutti vol- 
sero incontanente le spalle, attoniti ed atterriti, non ser- 
vendo loro per altro le molte forze , che a render più 
vergognosa la presta fuga. 
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di maraviglie incredibili d'un huom solo I Io ben m'av- 
veggio , clic la loro grandezza vicn quasi a difficultare la 
loro fede. Ma confortatevi nondimeno , o Signori , che 
maggiori ancor ne udirete. E perchè vi arreca stupore, che 
tanto lo temessero gli huomini , se par che ancor' essi sba- 
lorditi il temessero gli Elementi ? Forse la terra ? Ma quante 
volte questa si scosse alla sua presenza con improvisi tre- 
muoti? Forse il fuoco? Ma quante volte questo ritennesi 
al suo comando da formidabili incendii ? Quando Francesco 
volle punir la Città di Tolo ribellatasi a Cristo , che non 
ottenne dagli arsenali dell' aria ? Caligini , baleni , tuoni , 
saette , piccoli diluvii di cenere , e di bitume , gragnuole 
inusitate di pomici , e di macigni ; e quasi eh' egli haves- 
se in sua mano ancor le chiavi delle caverne più sotterra- 
nee de' venti , parve , che insino da gli abissi traessegli a 
schiere a schiere , per ispianarc muraglie , per balzar ca- 
se , e disegnare agi' impenitenti un abbozzo del dì finale. 
Ma più di ogni altro F ubbidirono F acque. Posciachè sono 
quasi innumerabili quelle volte , che raddolcì la loro ama- 
rezza , o che placò i loro furori ; come tra F altro gli av- 
venne ncir andare a Malacca , dove quietò una tempesta 
con attuffare un suo Reliquiario nel Mare ; e nel navigar 
presso le Molucche , dove ne sedò un' altra , con attuffar 
pure nel Mare un suo Crocifisso ; il qual Crocifisso ruba- 
togli dall'impeto dispettoso della corrente, gli fu poi, co- 
me ognuno sà , riportato dall' ossequio prodigioso di un 
Granchio : eletto a ciò , s' io non erro , fra tutt' i pesci , 
per pompa più capricciosa di novità ; giacché nessuno da 
branche così tenaci sperato havrebbe restituzioni , ma dan- 
ni. Troppo sarebbe tuttavia quello , che in un tal genere 
io vi potrei raccontare. Bastivi il risapere , che non have- 
vano i Naviganti fra le tempeste nome più favorevole di 
Francesco. Facevano i Mercatanti a gara di haverlo nelle 
lor Navi per assicuramento delle lor merci. Nè solamente 
questo ora invocano morto , ma questo fin dall' ora invoca- 
vano ancor vivente , e con tanta facilità , che talor' appena 
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ehiamatolo , se '1 vedevano comparir veloce in su V onde , 
come avvenne specialmente ad un tal Giovanni Araugi , il 
quale nel naufragio attaccandosi ad una tavola , raccoman- 
dossi a Francesco ; e questi tosto su quella tavola appar- 
sogli il consolò , lo sostenne , Y accompagnò , e andò seco 
ondeggiando per cinque giorni e per cinque notti nel Mare, 
finché lo depose salvo su '1 litio di Meliappore. Che se 
tanto era rispettato egli da' venti , e dalle procelle , non 
meno era anche temuto dalle infermità , e dalla morte. I 
malati , eh' egli guarì y furon tanti , che sgomentarono i Ve- 
scovi di Malacca dai proseguirne gì' incominciati processi. 
Per l' ordinario non andava il Santo alle case loro , ma 
eran' essi portati a' piedi del Santo , il quale con Y acqua 
benedetta spruzzandogli in molto numero , gli facea tosto 
saltar di terra tutti agili , e vigorosi. Ma ciò accadea 
nelle infermità più comuni ; perocché diversamente porta- 
vasi con coloro , dalle cui malattie sperava di ritrar per sò 
qualche frutto di mortificazione , o di penitenza. Cosi mo- 
strò egli nel promontorio di Comorino , dove incontrando 
un Mendico tutto lebbroso , T)aciollo in prima , poi gli nettò 
le piaghe , e lavò la marcia ; indi bevendosi i acqua, con 
cui lo haveva lavato , lo lasciò sano. Molti malati poi ri- 
sanò con gli abbracciamenti , molti ancora con Y ombra . 
Anzi non potendo egli solo supplire a tutti , eh' erano qua- 
s' infiniti di numero , e troppo disuniti di luogo , solca , 
novello Eliseo , mandar' ad essi i fanciulli , o col suo ba- 
stone , o col suo rosario , e volentieri godea di questa in- 
venzione per havere un simile pretesto di attribuire quello 
maraviglie più tosto all' innocenza di queir età , che alla 
santità della sua persona. Una sua disciplina rimasta pres- 
so Firando ad un vecchio suo albergatore , che maraviglie 
non fece , e ne' Gentili , e ne' Cristiani ? Concedeva il Vec- 
chio per gran favore a gì' infermi di potersi un poco con 
essa disciplinare , perocché per quanto i morbi già fossero 
contumaci , non prima sentivano la seconda , o al più la 
terza sferzata , che paurosi si dileguavano. Se non che io 
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nii vergopo di trattenermi punto a narrare la sanità resti- 
tuita da Francesco a gì' infermi , dove potrei tanto parlar 
della vita renduta a' morti. Venticinque, Signori sì , ven- 
ticinque sono que Morti , che per processi autentici si sà 
certo essere stati risuscitati da lui. E di questi egli alcuni 
, trasse dal cataletto , altri da' pozzi , altri dal mare , altri 
ancor dalla sepoltura, nella quale uno, di un giorno solo 
cedeva al quatriduano , risuscitato da Cristo. 

E questi sono , Uditori , alcuni di que' continui prodigi 
che Francesco operò ancora vivente. Venga or San Paolo 
con la famosa divisione , eh' ei fece delle grazie miracolo- 
se : venga , e ad una ad una ridicaci quali sono ? Alti ge- 
nera lingmrum : non mancò a Francesco dono di lingue. 
AUi interprctatio sermonum : non mancò a Francesco schia- 
rimento di arcani. Ahi discretio spiritum: non mancò a 
Francesco vista di cuori. Alti propMia : non mancò a Fran- 
cesco scienza di predizioni. Alti operatio virtuium : non 
mancò a Francesco dominio nella Natura. Alti grada sani- 
t al uni : nè meno mancò a Francesco virtù su la Morte stes- 
sa , non che sù le malattie. Si conceda dunque all'Apòsto- 
lo esser verissimo che Divisiones gratiarum sunt. Con tutto 
ciò questa volta ha voluto Dio dispensare a questa sua leg- 
ge , facendo vedere unita in un solo quella potenza , la 
qual ha in uso di ripartire per altro fra molti huomini , 
come il Mare la sua piena fra molti fiumi. 

Ma voi giudicherete facilmente con questo , e' abbia io 
finito , o vero , che habbia detto il meglio , ed il più , 
de' miracoli di Francesco ; ed io vi protesto , che solamente 
ne ho scorso , se cosi è lecito dire , il menomo , e il me- 
no. Pajonvi per ventura insigni i prodigj da me narrati ; 
pajonvi strepitosi ; pajonvi impareggiabili ? Ma non già pajo- 
no a me. Perdonatemi , che non sono questi i prodigj, da 
me ammirati maggiormente in tal'huomo. E quali dunque 
sono eglino ? Maggior prodigio di gran lunga mi sembra , 
che un huomo fra tanti prodigj si contenesse sempre in 
tanta umiltà , che si avvilisse a servire nei più negletti 
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ministeri a ciascuno : nelle navi purgando i panni alla ciur- 
maglia più bassa ; negli spedali , componendo i letti a 
gì' infermi più abbominevoli ; negli alberghi , governando le 
cavalcature della servitù più minuta. E pure egli era nel- 
T Indie Nunzio Apostolico , della qual dignità nò meno pro- 
mulgò il titolo , solo si arrogò le fatiche. Che direte? Chia- 
merete dunque prodigj , quei che vi ho contati di sopra : 
e l' haver divorate lui co' suoi passi più di centomila miglia 
di strada : e F haver battezzato lui di sua mano più di un 
milione , e dugentomila persone : e F haver atterrati lui col 
suo braccio vendicatore dell* iniquamente usurpata divinità, 
più di quarantamila simulacri d' Idoli vani , non lo chia- 
merete prodigio? E pure tutto questo egli fece nello spa- 
zio brevissimo di dieci anni. E non vi par gran prodigio 
vedere un huomo approdato da un altro Mondo , huomo di 
costumi non più veduti , di linguaggio non più sentito , di 
maniere non più praticate : huomo non riguardevole per 
ricchezze , perchè mendicava anche il quotidiano sostenta- 
mento : huomo non prezzevole per Y aspetto , perchè vesti- 
va sol di logori cenzi : huomo non venerabile per la na- 
scita , perchè , quantunque ella fosse di prosapia Reale , 
T occultava nondimeno ancora a' domestici , con più studio, 
che quel fiume insigne la sua : non vi par, dico, gran pro- 
digio vedere qucst' huomo stesso , sì sconosciuto , sì pelle- 
grino , sì nuovo , trarsi dietro seguaci i Popoli interi , e 
con la forza della sua sola parola confondere le Città , 
sconvolgere i Regni, farsi soggetta l'alterezza de' Principi, 
sbarbicar gli antichi costumi , annullar gì' Imperi pater- 
ni , esterminare la Religione natia , ed in lor vece co- 
stituir nuovi riti , propagar nuova fede , stabilir nuova 
logge ? E che legge , Dio buono ! Legge , che prenden- 
do a correggere Y Universo ne' suoi dettami , vanta per 
gloria i dispregi , per tesoro la nudità , per solazzo i tor- 
menti , per potenza la debolezza , per grazie gli oltraggi , 
per riso le lagrime , per contentezza gli affanni. E pur 
questa legge medesima egli stabili di maniera , nella rocca, 
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nel cuore della barbarie , in Goa , Metropoli dell' Oriente, 
in Mozambico , in Melinda , nella barbara costa di Pesche- 
ria , in Comorino , in Coccino , in Cambaja , in Cioraman- 
dello , nel Reame di Travancorre , nel Ceilano , in Mana- 
par , in Malacca , in Nagapatan , in Amboino , nell' Isole 
selvagge delle Molucche , nell' Isolo spaventose del Moro, in 
Sazzuma , in Firando , in Suvo , nel Meaco , in Gigcn , 
in Bungo , Regni tutti e sei del Giappone , ed oltre a que- 
sti , ne Melai , negli Aceni , ne' Giai , ne' popoli del Min- 
danao , in quei del Cclebes , in quei di Canavar , e in più 
altri , che già innumerabili son coloro , eh' ivi han per es- 
sa , o disprezzati splendidissimi patrimonj , o ripudiate glo- 
riosissime nozze , o tollerati travagbosissimi csilj , o sof- 
ferte lunghissime prigionie , o accettato tormentosissime 
morti. Dirò ancor più ! Francesco solo si oppose col suo 
sapere alle tre più celebrate Accademie , che fiorissero nel- 
V Oriente , a quella de' Bramraani , a quella dcgl' Imani, a 
quella de' Bonzi ; che col suo saper le screditò , e col suo 
sapere guadagnossi ancora talmente gli animi di cinque Re 
coronati , del Re di Rosalao , del Re di Oliate , del Re di 
Maldiva , del Re di Mosacar , del Re di Nulliagra , che 
a' suoi piedi genuflessi deposero tutti e cinque i fastosi lo- 
ro diademi , per riportar di sua mano il Santo Battesimo; 
si come foce con più Reine ancor' essa , la savia Mora , mo- 
glie del Re di Ternate , tre sorelle di Re , un figliuolo, un 
fratello, ed il gran Prencipe di Rosalao , con più altri di un 
eccelso Stato. E se non sono questi prodigj , Signori miei, 
quali saranno ? Eh , che se si consideri bene , questi sono 
di gran lunga stimabili più degli altri : perchè la dove gH 
altri solo significano una Santità singolare , questi la fanno. 
Aggiungete , che in quelli niente spende l' huomo del suo, 
ma in questi vi spende molto. Vi spende i sudori , vi spen- 
de il sangue , vi spende la sanità , vi spende la vita. E 
forse che Francesco non ve la spese ? Voi , voi parlate , 
ultime falde del Mondo. E di che stupore vi* colmaste in 
veder tra voi, spettacolo a voi novissimo, un huomo, che 
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dimenticato tutto di sè , che distrutto tutto per altri , ar- 
rivava insino a morire di puro stento in una spiaggia de- 
serta , senz' haver altro letto , eh' una capanna , altro tetto 
che il pavimento , mal difeso , mal concio , mal medicato, 
anzi derelitto con barbaro tradimento da quei medesimi , 
che gli dovevano più , a similitudine di un Vascello , il 
quale essendo già sconquassato , e già lacero per la pugna 
con gli aquiloni , vien poi sù V arena ingratamente lasciato 
da quegl' istessi , per cui salute pugnò , e la cui vita cam- 
pò dall'ira del Mare, e dall'ingordigia de' Mostri? Que- 
sti , questi sono i Miracoli , eh' io più stimo ; ma quasi 
che mi dispiace di haverli , se non detti , almeno accennati, 
perchè taluno non rimarrà per ventura di giudicare, c'hab- 
bia io mancate alla parola già data , di non ridir di Fran- 
cesco , so non miracoli. 

Ma che ? Se per miracoli vogliamo solamente intendere 
quelli , ne' quali V huomo impiega meno di proprio , me ne 
mancherebbono per ventura altri molti da raccontare? Vi 
dico di verità , che a narrarli tutti , bisognerebbe , che 
Francesco medesimo mi prestasse quella virtù riferita in 
esso da alcuni , i quali hanno scritto , eh' egli una volta 
arrivasse col suo comando a fermare il Sole. E pure quanti 
più ne debbe havere ancora operati dopo la morte , chi ne 
operò tanti in vita ? Mcntr' è comun' usanza del Cielo di 
concorrere a questi più parcamente por non esporre la San- 
tità a troppo rischio , mentre ancor vivente sollevala a tanto 
onore. Se non altro , il solo cadavero di Francesco non 
equivale ad un etorno miracolo? Fu questo sei mesi inte- 
ri tenuto da' Portoghesi dentro una cassa di calcina vivis- 
sima , affine di trasportarne più facilmente V ossa spolpate 
dall' Isola di Sanciano nella Città di Malacca. Ma tutto in. 
damo. Fin' al di d' oggi , quel Corpo , morto Vergine , si 
conserva sì incorrotto , si bello , sì colorito , che chiunque 
con attenzione il considera , altro non gli dice mancare , 
che la favella ; anzi nò pur la favella diria mancargli, se 
noi considerasse con attenzione. Neil' entrare che fece in 
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Malacca il sacro deposito , ne fugò subito un' atrocissima 
peste. Quindi fu giudicato condurlo a Goa. E benché la 
Nave, a ciò pronta, fosse così sdrucita , e così screditata per 
la vecchiezza , che non ardivano i Mercanti fidarle le loro 
merci ; quando poi seppero , che doveva servire ad uso sì 
nobile , tutti a gara corsero ad essa , comperando ancora 
a gran prezzo , chi Y imbarco delle persone , e chi la si- 
curtà delle mercanzie. Nè rimaser punto ingannati. Urtò 
per viaggio la Nave nelle secche di Zeilano : e già più non 
poteva nè andare innanzi , nè ritornare addietro. Fu riso- 
luto in queir estrema disperazione di esporre sopra la pop- 
pa il sacro deposito : ed ecco , che a quella vista , quasi 
atterrito , si spaccò con fracasso orrendo lo scoglio , e ce- 
dè libero il passaggio alla Nave ; la quale , quando al fi- 
ne approdata, felicemente, hebbe deposti in terra tutti i suoi 
passaggieri , e tutti i suoi carichi , si sprofondò subita- 
mente neir acque a vista di ognuno , o perchè altri non 
meritasse più di valersene , o perchè a lei non restasse più 
che sperare , o perchè il Mare (come alcuni scherzavano) 
la rapisse , per faro invidia a queir altra che splende in 
Cielo. Comunque fosse. Non solamente i Cristiani , e gli 
Europei , ma i Gentili ancora , ed i Barbari , affollatamente 
concorsero ad onorare quel Sacrosanto Cadavero , e sì gli 
uni , come gli altri , indifferentemente costumano anche al 
dì d'oggi di porgergli i loro preghi; gli consacrano voti , gli 
accendono lumi , gli alimentano lampane , e gli usan tutti 
indistintamente un ossequio così divoto , che fino un Tem- 
pio sontuoso gli ha eretto il Re di Travancorre , quantun- 
que Maomettano. Non ha però Dio voluto, che le glorie di 
Francesco si contenessero solamente ne' confini dell' Indie , 
da noi disgiunte con tanta vastità di monti , e di mari. 
Anche in questi nostri paesi non è credibile quanto habbia 
voluto renderlo celebre co' Miracoli. E non senza molta ra- 
gione , s' io ben mi avviso. Perocché , havendo eletto Fran- 
cesco per servizio Divino di abbandonare un Mondo a sè 
noto , e caro , per seppellirsi in un altro nuovo , e contra- 
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rio ; Iddio graziosamente ha voluto contraccambiargli gli 
onori , di cui privossi qui vivo , con quegli , onde qui il 
glorifica morto. Egli è tutt' ora con le sue grazie presente 
a questi nostri paesi , come se per noi fosse morto , non 
che tra noi (3). 

Non voglio già accennarle , nè pur' in parte , perchè ciò 
sarebbe un ritornare alle mosse , quando son già presso 
alla meta ; ma nè meno posso affatto tacere quello , che 
avvenne nella persona di Marcello Mastrìlli , per essere il 
successo sì glorioso , che trasse tutti a sè gli occhi de' con- 
vicini , ed assorbì lo stupore de' rimotissimi. E a chi non 
è conta la fortunatissima fine , che gli anni addietro fece 
il nostro Marcello nelF Isola del Giappone , quando arriva- 
tovi pure ad onta delle tempeste , e a dispetto de persecu- 
tori anche entratovi , per predicarvi la fede , trionfò quivi 
vittorioso , e delle carceri , e delle fosse , e delle fiamme , 
e dell' acque , e finalmente di quel ferro anch' estremo, con 
cui quo' Barbari , nel troncargli la vita , non si avvider di 
mietergli ancor le palme ? Ma chi gl' impetrò questa fine , 
se non Francesco , il quale anche glie 1* antidisse , e ve 
l' animò ? Egli fu , che mentre Marcello giaceva in Napoli, 
non solo già mortale , ma moribondo , gli apparve visibil- 
mente al lato del letto in abito di piacevole Pellegrino , 
col bordone in mano , e con la mozzetto alle spalle. Egli 
fu che lungamente parlogli , egli che confortollo , egli che 
mosselo a rinnovar la promessa , poc anzi fatta , di consa- 
crarsi alla Missione dell' Indie. Egli che ad una ad una 
dettogli ancor le parole , con cui doveva e concepire il vo- 
to , e addimandare il martirio. Egli che , quindi in un mo- 
mento guarendolo , gli saldò le ferite , gli tolse i segni , 
gli rendette le forze ; ed egli, che finalmente nella così fa- 
ticosa navigazione gli assistè sempre , or liberandolo dal- 
l' insidie de' gorghi , or dalle furie delle battaglie , ora da- 
gl' impeti de' soldati , e facendogli fin cadere a' piedi inno- 
centemente le palle di artiglieria , furiosamente volategli in 
mezzo al petto. Or che dite , Signori mici ? Quando Fran- 
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cesco non havesse in tutta Y Europa oporato altro prodigio; 
che questo solo , non ne havrebbo data una testimonianza 
bastante del suo gran merito ? E in quali secoli s' udì mai 
nella Chiesa, lasciatemi dir così , in un sol miracolo unirsi 
tanti miracoli , quanti se ne unirono in questo , a prò di 
Marcello ? In questo apparizioni chiarissime , in questo cu- 
re maravigliose , in questo adempimenti evidenti , in que- 
sto protezioni inaudite. Tutta Y Europa allor mirò co' suoi 
occhi uno, che andava a cercar la morte per Cristo, con 
sicurezza infallibile di trovarla : e potè quasi dissi Martire 
vivo riverire anticipatamente Marcello , con attribuire a Ini 
quello , che il Vescovo San Zenone diceva del Martire San- 
to Àrcadio. Arcadius adhuc demoratur in sacculo , et jam 
Mariyr recitatur in Coelo. Ma chi non pago di questo solo 
miracolo di Francesco , vuol come in un' occhiata vedere , 
quanto ancora in Europa sia grande la frequenza delle sue 
grazie, rimiri quanto numerosa è la turba de* suoi divoti. 
Quante Città se l'hanno in essa già eletto per pubblico 
protettore! V'è Bologna, Ve Messina, v'è Napoli (4), v'è 
Perugia , v* è Torino , v' è Parma , v' è Piacenza , v' è 
Aquila (5), v'è Cremona, e ve ne sono tant' altre in Italia 
sola , che può ben quindi trarsi argomento degli altri Re- 
gni d' Europa , ne' quali Francesco nacque , ower conversò, 
come sarebbono la N a varrà , la Francia , la Lusitania. E 
che contrasegno è questo , Uditori ? La maggior parte di 
quelle Città d' Italia , c' hanno ora eletto Francesco per Pro- 
tettore , non appartenevano ad esso per verun capo. Àlcn* 
ne mai noi conobbero di presenza , mentr egli visse ; altre 
nò meno il conobbero mai di nome. Che si può dunque 
diro , se non eh' ci si habbia guadagnati poi dal Cielo i 
loro animi , e i loro allatti , a forza solo di grazie mira* 
colose , già che oggimai non si ritruova facilmente pietà , 
fuorché interessata : ed i Santi son simili alle fontane, , a 
cui nessun più ricorre , quando giacciate di Verno , o sec- 
che di State , son come Y altre , belle sì per lavoro , ma 
non danno acqua ? Se non che uditemi. E non ha egli cer- 
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lamento donata all' Italia tutta una gran caparra della prò* 
tezione perpetua , che le promette , mentre del suo Corpo 
ancora incorrotto ha lasciato ad essa venire quel braccio 
destro , che battezzò tant' Idolatri , spezzò tant' Idoli , ri- 
suscitò tanti morti ? Quel braccio , quel braccio istesso , 
oggi , come trionfante , riposa in Roma , alle radici appun- 
to del celebre Campidoglio, ed ivi può vedersi e palparsi , 
ancor' intero , ancor pieno , ancora pastoso. Giù però mi 
vieta , o Signori , di voltarmi con grato affetto a France- 
sco , e di ridirgli per fine con le parole tolte da me nel 
prneipio : Sù Francesco , che vi ritiene ? Alleva marnrn 
tuam super genies aHenas , ut videant potentiam tuam ; in- 
nova signa , et immuta mirabilia : glorifica manum, et brar 
chium dexterum. Sarà dunque inutilmente venuta a rinavi- 
gar ne' nostri paesi la vostra destra ? E alzatela pure , al- 
zatela sopra genti , a voi forestiere , è vero , di patria , 
ma unitissime d'affezione. Rinnovate ancora qui quei pro- 
diga , c' hanno tenute tanto tempo inarcate le ciglia di tanti 
Barbari ; e ricordatevi , che se voi siete morto noli' Indie, 
è stata disgrazia, da noi forse non meritata. Già Ignazio, 
vostro riveritissimo Patriarca , vi haveva destinato in Italia 
al Generalato di tutta la Religione , eh' egli voleva dalle 
sue spalle deporre sopra le vostre. Già vi haveva a tal fi- 
ne scrìtta la lettera , già ve V aveva inviata ; e se la morto 
vostra non frapponevasi a recidere i suoi disegni , voleva 
egli, per compimento di tanti altri vostri miracoli , far ve- 
dere al Mondo ancor questo , nulla minore , che ad una 
semplice , I , con la qual' egli crasi sottoscritto a piè di 
quel foglio , voi di nuovo , per obbedire , imprendereste 
subito (senza sapere a qual fine) una sì penosa e si lunga 
navigazione , rivarcando gli stessi Oceani , rincontrando gli 
stessi rischi , ripassando le stesse zone , e quel eh' è più, 
lasciando che altri per voi sottentrasse a godere il frutto 
delle vostre opere , altri la gloria dello vostre fatiche. Co- 
si al certo Ignazio volea. Ed oh come allora vi havremmo 
noi ricevuto, domatore di una intera Barbarie , Apostolo di 
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una immensa Gentilità ! Non havria certamente Roma in 
tutti i suoi secoli rimirato trionfo più affettuoso ; mentre , 
s' io non m inganno , da tutte le Città , tutti i Popoli vi 
sarebbero usciti incontro , affin di portare a gara su le lor 
braccia il Maestro di tante genti, il Predicatore di tante 
lingue , il Profeta di tanto grido ; il Fugator di tanti lan- 
guori , il Risuscitator di tanti defonti. Ma se la morte c'in- 
vidiò tanto acquisto , voi ristoratelo. Già sappiamo assai 
bene , che voi lo fate , mentre ogni giorno vi ci mostrate 
presente con amorevolissime maraviglie. Ma non vi stanca- 
te di seguitare ; glorifica , glorifica manum , et brachium 
dexlerum. Attendete pure ogni giorno più a glorificare la 
vostra destra, eh' è quanto dire , a beneficar largamente i 
vostri divoti : e se veruno dovete oggi voi benedire in par- 
ticolare , benedite , vi prego , quella Città così nobile , 
eh' ora io servo , benedite que' muri dov' ella alberga , be- 
nedite queir aria, di cui respira ; benedite que' campi , da 
cui riscuote giornalmente il suo vivere ; e sopra tutto, be- 
nedite questo pietosissimo popolo qui raccolto , che non 
curando questa mattina da me colori rettorici , atti più to- 
sto ad offuscare le verità per sè belle, che ad illustrarle, 
ha pazientemente sofferta la nuda semplicità del mio dire, 
per acquistare una sincera notizia de' vostri fatti (6). 
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ANNOTAZIONI 



(1) Qucst* elogio , o panegirico è ricavato dal Quaresi- 
male del p. Paolo Segneri , della Compagnia di Gesù. Ve- 
nezia. Nella stamperia Baglioni. Nè f ortografia poteva es- 
sere diversa dall'adottata per l'illustre autore. 

È notissimo che Orazio Tursellini, in quo (sono parole d'un 
elogio attribuitogli da cospicuo storico) dubitari posse xidetur, 
quid plus laudis habuerit, num humilitatis ririus, an politissi- 
marum literarum elegantia ; in ulroque cn im harum tiriu- 
tum genere mirum in moaum exceUuit : scrisse in sublimi 
frasi latine , ed in nitidissima diffusione , la vita del bea- 
tissimo suo confratello ; la quale opera insigni . traduttori 
trasportarono in diverse favelle: ed io ne posseggo una 
delle più corrette edizioni , mandatami in dono da mio fra- 
tello , Girolamo d'Andrea, quando, non ancora splendido 
per la sacra porpora , splendeva per la dignità di Arcive- 
scovo di Melitene, e di Nunzio Apostolico alla Confedera- 
zione Elvetica. 

(2) Ad un tanto eroe , di cui io , e non il primo in 
mia famiglia , risveglio il nome , avendo dedicata in mie 
opere un'epigrafe, la trascrivo nelle presenti pagine a 
disvelare più e più la mia gratitudine alla protezione , con 
la quale per nuda e pura grandezza dell'animo suo egli 
mi soccorse dalle fasce ad un' età , che io non mi augu- 
rava di vedere; tra perchè la perdita d'un'ottima moglie (*), 
e di cinque graziosi figliuoli ( a prescindere da politiche 
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procelle , nelle quali avrei potuto affondare ) avendomi , 
giusta potenti frasi scritturali , vendemmiato , avrebbe do- 
vuto già spegnermi in seno ad acerbissimo dolore ; e per- 
chè miei fratelli e mie sorelle minori mi hanno preceduto 
nella tomba : e de fratelli , un prodigioso cultore delle ma- 
tematiche discipline ; e delle sorelle , un soave fiore di pu- 
dicizia e di venustà , la madre dell'attuale Duca di Paga- 
nica , Giovanni di Costanzo , crede della gloria di Angelo 
di Costanzo : fratello e sorella , Y acerba perdita de' quali 
accorciò gli anni non molti di mio padre, Marchese Gio- 
vanni d' Andrea , gran Priore e gran Protettore dell' Or- 
dine Gerosolimitano , Ministro e Segretario di Stato , la 
cui alta e vera virtù , perchè invidiata , non ebbe molti 
lodatori fra' coetanei ; ma , perchè sincera e sublime , ne 
ebbe spontanei e cospicui fra'posteri : e basta ricordarne un 
Ferdinando de Luca, il principe de' matematici*; un Niccolò 
Nicolini, il principe dc'giureperiti; un Giovanni Perrone , 




r 
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Francisco Xaverio 
Qci Consilio Non Sangvine 
Fide Non Fame lndorvm Victor 
Vnvs Et Idem Indicvs Appellatvs 
Vt Metellorvm Alter Macedonibvs Victis Macedonicvs 
Alter Ivgvrtha Rege Nvmidiae Vieto Nvmidicvs 
Moribvs A Pveritia Integris 
Ministeriis Apostolicis Gravionbvs 
CaelesUbvs Proii 0 iis Portmii^ Clarissints 
Tergemims Emtet Hononbvs 
Cvivs Et Magnitvdine Laborvm 
Et Legationvm Svsceptarvm Vtilitate 
Et Gentivm Redempiione A Caplivitate SvpersMwnis 

Societas Egnatiana 
Et Gloriosa ExortaEst Et Nvnqvam Occidet 
Irancuovs Xaverivs Ab Andrea 
Doctissimi Sanctissimiqvc Senatoris 
Hoc Ipso Nomine Exornati N&pos 
Aqva Lvstrali Redditvs Vitac 
Manv Pvra Mente Sancta 
Francisci Xaverl Bianchi 
Pontificali Oracvb Venerabilis 
Parentvm Filivs Nato Maior 
Qvos Et Virivte Et Genere Pares 
Franciscvs Xaverivs Gvaltcrivs 
Sacerdos Magnvs Aqvilae In Vestinis 
Disciplinarcm Antiqvitatis Investigator Conivgaverat 
Divorvm Tvtelarivm Svorvm Maximo 
Omnia Qvae Habet Commendai 
Qvaeqve Habere Potest Committit 
Et Co-mmendat Itervm Et Committit Saepivs 
Insvpcr Bis Obsercantiae Et Diligentiae In Evm 
Parentem Velvti Altercm 
M. H. V. L. 
Genibvsqve Svbmissis 
Ad Memoriam Consecrat Saccvlorvm 
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Se altri facciasi a chiedermi : perchè il Vescovo di 
Aquila non chiamossi per te Episcopus ovvero Pontifex 
Aquilae! Ei sappia che il primo vocabolo esprime nella pu- 
rità di sua origine un' idea non naturale all' alto grado 
della gerarchia ecclesiastica , al quale il tempo posteriore, 
e l'uso generale l'attribuirono: Vult enim (è Tullio) me 
Pompeius esse , quem tota haec Campana , et maritima ora 
habeat episcopum , ad quem deketus et negotii summa re- 
feratur. È vero che Imperatore christiani ob curam Ec- 
cksiae dicebantur Episcopi. È vero altresì che Hoc nomen 
speciatim obtineant Apostolorum successores , ecclesiis prae- 
positi. Laonde , buono è il vocabolo più comunale ; e mi- 
gliore , attesa la sposizione di mie ragioni , mi sembrò il 
men singolare in pagine profane , ma più generale in sa- 
cre carte. 

E sappia che torna più o men tediosa la ripetizione 
d'uno stesso vocabolo in componimento più o men breve; 
e però non volli porre quasi ad un'ora sotto gli occhi 
de' lettori due vocaboli d' una stessa origine, e d'una stessa 
natura : Pontifex e Pontificali. 

E sappia che la chiesa, celebrando la memoria di 
quegli eroi suoi , che riceverono onore dalla dignità ve- 
scovile, e, per insigni meriti di scienza e di virtù, creb- 
bero ad un tempo r ossequio a quella dignità , gli racco- 
manda alla pubblica venerazione con l'augusto titolo di 
grandi sacerdoti; e d'ogni vescovo o pontefice, che chia- 
misi, canta lietissima: Ecce sacerdos magnus, qui in die- 
bus suis placuit Deo , et inventus est iustus , et in tempore 
iraoundiae factus est rcconciliatio. 

Ed , ultimamente, sappia essermi sembrato migliore ( e 
ne sia libero il giudicarne) d' Ignatiana Y Egnatiana: sì 
perchè Egnatius è un nome latino : Cn. Egnatius a Cen- 
soribus Senatumotus: Cic. prò Cluent: sì perchè l' Egnatia 
è altresì un nome da' latini attribuito a ninfa ed a città. 

(*) Eleonora Caracciolo, nella quale ammiravasi e la di- 
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gnìtà del padre , Principe di Celi a mm a re e Duca di Os- 
so , un de' Capi di Corte , e la pietà del zio , Filippo , 
Cardinale della S. R. C, Arcivescovo di Napoli ; nè sono 
io , r he la dichiaro ricca di meriti , ma è un de' più illu- 
stri nostri prelati , e già mio ottimo collega in qualità di 
Consultore di Stato , Monsignore Salzano , Vescovo di Ta- 
nes , ( moderno splendore e soccorso de' frati ) il quale , 
avendone scritto un' orazione funebre , la pubblicò nelT an- 
no 1857 per la tipografia Plautina , e la vide tre volte ap- 
plaudita e per dottrina tributata a verità , e per verità il- 
lustrata da dottrina. 

Le dedicai un monumento in seno a cappella di mia fa- 
miglia , la qual cappella giace nella basilica dell' Ordine 
de Predicatori ; ed è quella , nella quale 1' Angelo delle 
Scuole ascoltò dirglisi dal Monarca degli Angeli: Bene 
solipsisti de me , Thoma : monumento, a' cui fianchi ne posi 
un altro ad onore di mia madre : entrambe matrone adorne 
di virtù superiori al loro sesso , ed al loro secolo : e cia- 
scuno de' due monumenti è più storico po' due dedicati a 
mio avo, ed a mio padre, supreme grandezze delle loro età, 
e perenni lezioni alle venture ! 

■ 

(3) Egli dalle celesti sfere è presente a questa città, e 
non men che negli antichi , 1' ha protetta ne' tempi nostri; 
e però vide encomiato e ringraziato in ogni tempo Y affet- 
tuoso e poderoso suo patrocinio in dottissime produzioni ; 
delle quali ricordo queste due. 

Antonii Forti , e Societate Iesu , Epigrammata selecta. 
Neapoli. Typis Francisci de Bonis. 

La quale opera venne intitolata ad un individuo di mia 
prosapia, rendutosi poscia egli stesso un depili illustri mem- 
bri della gesuitica adunanza , Martino d' Andrea , fratello 
di Filippo d'Andrea, membro anch' egli della stessa reli- 
giosa famiglia. 

Caeleste Pantheon illusiratum per Hcnricum Engclgra- 
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ve , Societatis Iesu theologum. CoUmiae Agrippinae. A». 
MDCLXXXX. . 

Agc vero maxima (è Tommaso Bozio, dell'Oratorio, chia- 
rissimo scrittore ecclesiastico ) de Xaverio dkamus : mi- 
xer si liaerctici ab ecclesiae christianae constituiione per tot 
saecula, per annos miUe quingenos et ampUus, hauti traéu- 
xerunt ad haereses suas , tot gentes , a ut idololatras , aut 
alioquin a Chrisii cuUu alìenas, quot unus Xaverius ad eul- 
tum Chrisii annis decem vel undccim. Quis itaque numeret, 
quot haereticorum millia fuere a Magi Simonis defectione 
usque ad hunc annum? Et his tanta in re praestai unus 
Xaverius. Vtius Xaverius plures gentes , christiani cultus 
prius inimicas , annis undecim Christo adiunxit , quam in- 
numera inimicorum millia ex omni genie , et naiione e toto 
orbe terrarum per annos mille quingenos. Quis hic non ob- 
siupescit ? 

(4) In questa nostra città un tempio è consacrato alle 
glorie di Francesco ; le quali veggonsi effigiate d' intorno 
allo stesso tempio da sublime pennello: ed io sono lietissimo 
di queste avventurose combinazioni: cioè, che, esistendo in quel 
tempio una sacra congrega d' illustri cavalieri , (quella sotto 
il titolo di Nostra Donna de' Sette Dolori ) mio padre 
siane stato il maggiore de' guardiani dopo il massimo, ch'è 
il re , cui egli vi ricevette in capo a sceltissimo drappello 
di cospicui confratelli nella visita pubblica de' santi sepol- 
cri ; e pubbliche gazzette ne parlarono : e che , restitui- 
tosi in seno alla nostra città il sodalizio chiarissimo per 
Francesco , il senno e la virtù di mio padre , ministro e 
segretario di stato in que' giorni della pubblica economia e 
degli affari ecclesiastici ; di mio padre , cuius nomen fio- 
retti tamdiu , quamdiu gmus hominum manritti , concor- 
sero a farlo provvedere di non tenui e non ardue entrate: 
ed egli mio padre , e glie ne venga gloria eterna , pose 
ad elezione de gesuiti Y elezione de poderi giacenti allora 
nelle mani del demanio pubblico : ed io appello alla re- 
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ligione degli stessi gesuiti intorno alla verità di questo 
fatto ! 

Il Marchese Giovanni d'Andrea risvegliò la memoria di 
tutte le virtù del Cardinale Ercole de Fleury, Ministro di 
Stato nella Corto di Francia ; ma in maniera speziale la 
perspicacia, la temperanza, la fermezza nella custodia dc'più 
ardui doveri , la giustizia nell' attribuzione di ragioni con- 
tese fra le due potestà ! E fu esempio affatto nuovo a' no- 
stri giorni , che ne piangessero la morte ed il suo prin- 
cipe in un pubblico editto , ed il pontefice massimo fa- 
cendogli celebrare solenni esequie da tutte le famiglie di 
frati in un de' maggiori templi di Roma. 

Godete , o frati , di essere dispregiati nella nostra sta- 
gione : ma sappiate che nè buoni nò saggi vi dispregiano; 
ed invoco in testimonianza il mio congiunto, ed altresì mio 
collega in qualità di Consigliere di Stato , Marchese Dra- 
gonetti , ed il Cavaliere Cesare Cantù , V un de' quali in 
una, l'altro nell'altra delle nostre camere legislative siede 
e splende : ma sappiate eziandio che non sempre stoltezza, 
ma spesso vi dispregia invidia: ed a questa orrida pas- 
sione io volli alludere nelle seguenti mie epigrafi : 

È Dolce la Vita È Lcnga 
Di Vn Vomo Chiuso In Vn Chiostro 
Dolce Non Pungendolo Discordie Domestiche 
Lvnga Non Blandendolo Appetiti Traditori 
Il Mondano Vedendo Non Dolce Non Lcnga La Sva 
Invidia La Opposta Calunnia La Perdala 

Dolce In Soccorso Di Allrvi Svenkre 
Lvnga In Esercizio Di Opere Egregie 
È La Vita Di Vn Vomo CMvso In Vn Chiostro 

Dolce E Lcnga A Nvdrire II Corpo 
Abbracciata Avrcbberla Dovrebbero Abbracciarla 
Oranti Volvtlà Mondana E Pvnse E Pvnge 
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t Ponete mente , ( scriveva non ha guari Monsignore 
Giulio Arrigoni, eruditissimo ed eloquentissimo Arcivescovo di 
Lucca) , o miei figli , che questo nome (di frati), di cui 
anche io mi glorio , lo proferisco con franco accento , e 
con affetto di riverenza pari al vituperio , onde si vorreb- 
be coperto da tali, che con ingratitudine si sono ostinati 
a volere ignorare doversi al frate una metà almeno del pa- 
trimonio delle lettere e delle scienze ». 

Veggasi quest' erudita e religiosa gazzetta , nella quale è 
parola dell' illustre prelato : L Armonia della Religione con 
la Civiltà. Domenica, 18 novembre 1866 , n.° 269. Ed 
essa accolga le più sincere mie grazie per l'onore, onde 
annuncia un fresco mio opuscolo intorno a' meriti de'frati ; 
meriti , che soprawiveranno alla calunnia , la quale non 
ebbe e non avrà mai forza a disperdergli , essendo scritto 
in sacre pagine : Non facies calunniavi proximo , nec vi 
opprimes eum. E questa è dottrina degli stessi gentili : 
Quum ex ti , non ex praescripto legum res geritur , kx in 
manibus est : manuum erwn lex vioìentia est , sive ius belli. 
Se le nostre leggi attuali proteggono le oneste libertà ; io 
domando : perchè mi è lecito spendere la vita in un tea- 
tro , il più delle volte lordo , e non in un chiostro , asilo 
più o men ricco di scienza e di virtù , ed esempio pratico 
di perfetta obbedienza ad ogni statuto civile , che non op- 
pongasi a divino ? 

Lode al novello questore di questa città , ( nè anche di 
vista ho T onore di conoscerlo ) un cui editto ha inculcata 
più severa vigilanza sugli atti e sulle parole degli attori di 
alcuni teatri ; attori , i quali , ( trascrivo queste parole 
dalla gazzetta nostrale La Patria de' 19 novembre 1866 , 
n.° 319 ) , lusingati da applausi men pudichi , violano 
non di rado le regole della decenza , ed impediscono che 
un teatro offra riposo a fatiche diurne , e salutevole trat- 
tenimento a gioventù civile. 

Volete vedere se in un popolo regni la giustizia? Ve- 
dete se vi goda protezione l asta pubblica. Se regni la li- 
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bertà ? Vedete se vi godano tranquillo albergo le famiglie 
de* frati. Se regni la dignità ? Vedete se ne' teatri un pa- 
dre di famiglia , non dimentico de' cristiani suoi doveri , 
possa andare senza rimorsi di coscienza ; e possa , senza 
timore di essere tradito , e di perdere il frutto d' una 
buona e santa educazione , menarvi seco e moglie e prole. 
Se regni la religione ? Vedete se pubblica , sincera , co- 
stante è la riverenza al sacerdozio : e se agli atti dell'au- 
gusto ministèro de' sacerdoti non è opposto un profano , e 
però sagrilego ostacolo. 

(5) In Aquila , antica c non ultima stanza degl' il- 
lustri miei antenati materni , ne' quali grandeggiarono e Le- 
lio Riviera , gran Croce e gran Tesoriere nell' Ordine di 
s. l ° Stefano di Toscana , e Scipione Riviera, cavaliere ge- 
rosolimitano , e Domenico Riviera, Cardinale della S. R. C., 
Prefetto del buon governo , Protettore del regno di Scozia, 
ornalo di elogi da Gio. Mario Crescimbeni e da Scipione 
Maffci , e Francesco Riviera , Arcivescovo di Manfredonia , 
e Francesco Riviera , sesto di sua prosapia cavaliere nel- 
T ordine di s. t0 Stefano di Toscana, ed il Marchese Lelio 
Riviera , cavaliere gerosolimitano , Direttore generale delle 
Poste di questo regno , mio avo materno, di cui Y immortale 
prelato .Angelo Antonio Scotti, Arcivescovo di Tessalonica, e 
Prefetto della biblioteca borbonica scrisse e pose a stampa 
l' elogio funebre ; in Aquila la religiosa famiglia d' I- 
gnazio stette e fiorì : e , discacciatane dall' invidia e dal- 
l' empietà , vi ritornò bramata da'buoni e da'saggi , e pro- 
tetta eminentemente da Monsignore Girolamo Manieri , Ve- 
scovo della stessa città , sulla cui tomba è mia gloria che 
leggasi incisa e lodata la seguente iscrizione, avendola io 
composta e per gratitudine a chiarissimo mio zio , e per 
condiscendenza all'attuale egregio Arcidiacono e Vicario 
generale , Monsignore Luigi Manieri , mio cugino. 



— 34 — 

Afortalitati 
ImmortaUtatis Praemivm Lattrae 
Hieronymi Aqviìanorvm Pontifici* 
Per Anno* XXVI. 
Stirpe Mmeriorvm 
Karolo Patricia Ab Avis Aqviìano 
Et Senatore Vrbis Clarissima 
Qvi Dkiri Agni 
Spiritvs Lenes Mitesqye Aemvlaivs 
Et Leoni* Mae Fortitvdwem Indvks 
Vtramqve Amice Conspirare Virtvtem 
Exempfo Probwvit Svo 
Donicvm Qvwcerit 
An. Ikmanae SaMis M. DCCC. XLIV. 
Yitae IntaminaUe Laboriosae FrrgQHs 
in Homine* Misero* Splendidissime LXXXVIII. 
Paino Amantissimo 
Aloisirs Archidiac. Canonicor. Aqvilanor. 
Monvmentm Dicatit An. M. DCCC. I. 
Titvkm Addidit 
In Honorem AwncvU Magni 
Filivs Primigeni* Nepti* Ew* 
Lvcretiae Rwerte E Dynasti* Mar sor. 
Ioanni De Andrea Ex Aremanens. Dynasti* 
Thakmo Ivnctae Vt Animo 
Memoria Religimis • 
In Qva Ervdiks 
Ab Eo EU Adolescentvlv* 
In Qvam Eivsdem Nepti* Fittimi Alicrvm 
Jkeronymvm Pmtificem MeHtmensivm 
Et Pairem Cardinalm S. E. R. 
Aqvis Salvberrimis Recmtm Natvm 
Et Secondi* Ommbvs Exoepit Neapoli 
Prid. Id. Apr. An. M. DCCC. XII. 
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(6) Notizia de' fatti di lui , ed amplissima e soavissima, 
può riceverne la più lontana posterità da quest'opera poe- 
tica eziandio : Nicolai Parthcnii Giannettasii Societatit Iesu 
Xaverius Viaior seu Saberidos : ed il nome d' un tanto scrit- 
tore è un elogio de' più eminenti. 

Imperciocché egli uscì alla luce in Napoli nel 1648 ; e 
mancò ai vivi in Massa Lubrense nel 1715. Fu uomo di 
potentissimo ingegno ; d' immensa dottrina nelle amene let- 
tere e nelle filosofiche discipline ; del più illibato candore 
di vita ; di profonda umiltà ; di amenissima conversazione; 
d* una laboriosità veramente straordinaria ; e si all' amore 
delia povertà congiunso Y ardore della pietà , che in onore 
della beatissima vergine fra le madri , e santissima madre 
fra le vergini , edificò col prezzo ricavato dalla vendita fat- 
ta in tutta Europa delle multiplici ed eruditissime sue ope- 
re un tempio nella città di Sorrento , nella quale per lo 
periodo di anni dieci , o in quel torno, vix ulte ipsi a la- 
boribus quies , praeier eam , quam laborum imtatione uni- 
ce experiri solemus ; labori enim mi vix absoluto , alius , 
nuUo tempori* intervallò , succedebat ; tempio , sulla cui so- 
glia scrisse queste parole : 

Mairi Partheniae Vales Partkenm 

Ebbe molti e cospicui lodatori , de quali non si possono 
tacere Filippo degli Anastagi, Patriarca d* Antiochia , Gio- 
vanni Mabillon , Antonio Magliabecchi , Scipione Maffei , 
lampane di dottrine! 

Il corpo di lui venne sepolto nel collegio gesuitico di 
Massa Lubrense : nec sino Numinis Consilio factum, ut Mas- 
sai potissimum supremum obiret diem , ibiqùe iumilaretwr, 
cuius collegio virus decem nummum aureorum millia ex pa- 
terni* bonis splendide donaverat ; e quindi , non essendo 
stato collocato in quel sepolcro , cui scelto si aveva nel 
suo tempio, quest'epitaffio, ch'egli stesso scrisse per inci- 
dervisi , non riscosse ; 
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Propler Olympiacae , quae templum Virginis aria 
Ilic Swrrentina magnae Genitricis in aede, 
Quam rea construxit voiv, Matrique sacravit 
Partitemi argutum cecinit sacra musa , sUet nane. 

E spontanea offerendomisi in questo luogo la rammemo- 
razione della seguente opera poetica , non debbo trasandarla. 

Il Saverio Apostolo delle Indie. Poema Sacro di Bene- 
detto di Virgilio , bifolco della Villa Barrea. In Roma. Ap- 
presso gH eredi del Carbolletti. L' anno del Giubileo 16 SO. 

Un' altra edizione dello stesso poema ha questo titolo. Il 
Saverio Apostolo deUe Indie. Canti in ottava rima. Roma. 
Nella Tipografia Carbolletti. 1655. Intorno al qual poema 
tengasi la ragione, che si può, dell' avvertimento contenuto 
in quest' opera : Hirpini Poetae in Germanum Penthecato- 
stichon. Neapoli. MDCCLXXXIX. 

Ed ecco l' avvertimento. 

Epicum poema Saberidis reliquit imperfectum, (Nicolaus 
Parthenius Giannettasius ) quod auctoris frater, eiusdem So- 
cietatis Iesu , sexceniis supplevit versibus , absolvitque ; de 
quo , etsi in virilitale mente capto, illud mirandam , quod 
elegantissimi^ versibus Tacquetum traduxit. 

Benedetto di Virgilio, nato nello Apruzzo nell'anno 1600, 
e trapassato in Roma nell'anno 1667 , destò per la faci- 
lità sua a scrivere in verso , e per la sua esattezza a trat- 
tare difficili argomenti , maraviglie maggiori , che non fu- 
rono le prodotte da Ovidio , non essendo a quest' ultimo 
mancata la coltura, che mancò tutta al primo, di cui grandi 
scrittori parlano quindi con grandi elogi , e ne accompa- 
gna la effigie il seguente distico , maraviglioso anch' esso 
per verità e per energia. 

Non impar ego Virgilio , si vel mihi civem , 
Aut UH nasci sors dabat agricolam. 

Ad onore di Benedetto di Virgilio , la cui estrema mo- 
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destia vuoisi tonto più encomiare , quanto la è men rara ia 
uomini di merito , ma d' umile condizione , è bello ricor- 
dare un altro suo poema , che ha questo titolo. 

Lo Ignazio Loiola , di Benedetto di Virgilio , bifolco 
deUa villa Banca , nuovamente ricomposto. In Boma. Nella 
stamperia della B. C. A. 1660. 

E poiché io scrivo non tocco da' vortici d' un morbo , 
che molte e molte vittime ha ingoiate non ha guari in 
questa città; ed oh quanto il luttuoso numero ne sarebbe 
cresciuto senza il favore dell' implorata mediazione dell' in- 
clito e massimo de' nostri proteggitori , Gennaro , intorno 
al prodigioso scioglimento del cui sangue V attuale porpo- 
rato di santa chiesa Antonino de Luca , già Vescovo di 
Aversa, pose a stampa nel 1836 dottissima dissertazione, 
e la intitolò a mio padre ; sento assai vivo il dovere di 
rendere solennemente palese la mia profondissima ricono- 
scenza ai principe de* nostri difensori celesti , e di confer- 
margli ad un' ora la pubblica : nè saprei farlo .meglio che 
divulgando più e più due sonetti consacrati nel secolo XVI11. 
aU' affettuoso patrocinio di lui dalla penna d' un Francesco 
Giannettasio , in cui la purezza , dello scrivere di quello 
de' suoi gentili , e maestro altresì , la qual non potrà mai 
essere lodata abbastanza da penne eziandio auree , videsi 
rinnovata , e di concordi applausi arricchita giustamente ; 
ed aggiugnendo che , ove altri delle singolari maraviglie 
d' un sangue perpetuamente vivo indugiasse a convincersi , 
potrebbe vedersi chiamato ad ascoltare : Si adhuc ad cre- 
dendnm torpes , veni , et scrutare oculis tcstibus veritatem. 
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Santo Pastor, ch'in un gran corso d'anni 
Da i più temuti mali , e più molesti 
1/ amata greggia tua sottrar potesti , 
E trarla ancor da suoi penosi affanni ; 

Deh fa che Tempia lue rinata a danni 
Di Zancle , e de' suoi figli ornai s' arresti ; 
Nè vegna infra ài noi , eh' afflitti e mesti 
Temiam eh' a dura morte ne condanni. 

Tu che col sangue tuo vivace , e sciolto 
Segni ne desti di felici eventi , 
Quando fu visto in picciol vetro accolto ; 

De le divote , e già fedeli genti 
I preghi ascolta si , che '1 mal rivolto 
Altrove , a V Asia i crudi dardi avventi. 



Poiché con la tua man possent* e forte 
Partenope gentil reggi , e difendi , 
E da' crudi tremuoti , e vasti incendi 
La liberasti , e fu sua lieta sorte ; 

Santo Eroe rendi ornai da le sue porte 
Lontano il mal , che serpe infra gli orrendi 
Mostri di Scilla e di Cariddi ; e stendi 
Il braccio incontr* a quello , incontr' a morte. 

Potrai , pietoso Divo , allor che vuoi , 
Le tempeste fugar del Cielo irato , 
E 'n vita anco serbare i figli tuoi. 

Però si fero mal abbatti a un fiato , 
Se già costume è de' superni Eroi 
Vincer a un tratto il rio nimico armato. 
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